
F
inito nellamorsa della pole-
micapolitica,MaurizioPiaz-
zini, commissario dell’Ente
parco del Conero, guarda e
passa. Ma su un punto s’in-
fervora: «Chiparladi blocco

delle attività offende il lavoro di tutti
coloroche si sonoadoperati conpas-
sioneper lacausa».
Architetto, come risponde all’accu-
sadi essere al centro di un conflitto
d’interessi? Per il restyling del Pas-
setto lei riveste un doppio ruolo:
progettista e guida del Parco.
«Il problema non esiste. In questo
momento il piano delle grotte non è
inzonaapprovazionee,dunque,non
richiede alcun parere
dapartedell’Ente».
Un elemento tutta-
via è incontrovertibi-
le: il progetto è bloc-
cato.
«Per questioni che
nulla hanno a che ve-
dere con la mia posi-
zione personale ma
che implicano, secon-
do le norme in vigore,
lostallodellaprocedu-
ra di verifica di assog-
gettabilitàaVas (Valu-
tazione ambientale
strategica,ndr):perar-
rivare a comprendere
gli eventuali danni al-
lanaturachequelpianopotrebbege-
nerare».
 Ridisegnare quella suggestiva ner-
vatura che dal Cardeto arriva al
Passetto è un’idea ambiziosa alla
quale pensava da una decina d’an-
ni: s’insinua che l’abbia tirata fuori
dal cassetto proprio ora che è com-
missario. Cattiverie gratuite?
«Strumentali. L’incarico del Piano
dellegrottemiè statoaffidato, conal-
tri, nel 2006e rimodulatonel 2015; la
proposta preliminare è stata presen-
tataprimadelmiomandato».
È oggetto del contendere solo il me-
todo o anche il merito di quella pia-
nificazione finita nel tritacarne del-
le controversie?
«Il piano si occupa, come voluto dal
Comune, della manutenzione delle
grotte e dello spazio di fronte; della
efficaciaedellacorrettezzaai finidel-
la risoluzione dell’annosa questione
degli abusi. È stato raggiunto anche
unaccordo traComuneeassociazio-
ne dei grottaroli per superare le ille-
galità, una sorta di condono, appli-
cando una legge del 1985 sugli abusi
edilizi. Il problema semmai è che
non è prevista la risoluzione preven-
tiva del risanamento della rupe so-

prastante».
Spostiamo l’angolazione: esiste
una progettazione ambientale
compatibilecon l’ambiente?
«Inquesto caso la risposta affermati-
va è nell’essenza stessa del progetto.
Il valore delle grotte non si discute e
l’intento dell’Amministrazione è
quello di conservare emigliorare un
bene».
Perdoni l’incalzare: quando l’Ente
Parco sarà chiamato a dare il suo
parere?
«Ilmio incarico è in scadenza,ma se
fossi ancora commissario mi dimet-
terei da progettista. Non bloccherei
certol’esecuzionedelpiano».
Ancora veleni. Le associazioni am-
bientaliste, e non solo, attaccano
Valeria Mancinelli: è ritenuta il ca-
po cordata dei sindaci che preferi-
scono lo stand by del Parco per ave-
re le mani libere nelle scelte urba-
nistiche.
«Tramenodiunmeseverrànomina-

to il consiglio direttivo, c’è chi lo vuo-
lo largo, chi invece lo vorrebbe limi-
tare ai quattroComuni -Ancona, Ca-
merano, Numana e Sirolo - più Re-
gione, ambientalisti e agricoltori. È
unpiattochefagolaamolti».
Quindi?
«Semmai vale il contrario. Il piano
delparco interagiscecon ipiani rego-
latoridel territorio:perché iprimicit-
tadini dovrebbero accettare interfe-
renzenellagovernance?».
Almeno una certezza: in tanto im-
mobilismo i soldi per il Parco non
arrivano.
«Chi parla di blocco delle attività del
Parco o, quantomeno, dell’inutilità
della suaazione inquestoperiodo,ol-
tre a fare grossolana disinformazio-
ne offende il lavoro di tutti coloro -
compresi imolti volontari - che si so-
no adoperati con passione per far
fronte alla grande mole degli impe-
gninon rinviabili,maancheper con-
ferireall’EnteParco il ruolodi sogget-

tocapacediprogettareunproprio fu-
turo.Diverso».
Un esempio su tutti?
«All’EnteParcodelConeronell’ambi-
todel bando “Valore territori”, indet-
todallaFondazioneCariverona,è sta-
toassegnatouncontributodi440mi-
la euro per il progetto “Archeopae-
saggioalConero:nuovispazienuove
pratiche per scoprire, conservare e
vivereil territoriodelParco”».
Un’autoassoluzione?
«No, vogliodimostrare chenell’anno
del commissario l’Ente non solo non
è stato bloccato, nonostante le diffi-
coltà economiche, ma ha anche tro-
vato gli stimo-
li per una pro-
pria rinnovata
vitalità».
Un obiettivo?
«Creare lecon-
dizioni per il
superamento
della attuale
dipendenza
pressoché to-
tale dal contri-
buto regiona-
le».
La Regione
che non met-
te fine al commissariamento pecca
per colpa o per indifferenza?
«La conclusione della gestione prov-
visoria era subordinata alla nuova
leggecheavrebbedovutoregolamen-
tare i parchimarchigiani e risolvere i
problemi di quattrini. Spero tuttavia
che entro l’anno a Palazzo trovino
l’accordo e che la partita si chiuda a
favoredi soluzionipiù stabili eparte-
cipate».
E per il nodo-Conero?
«Basterà la leggina che ordina la for-
mazione del nuovo direttivo del Par-
co».
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LA LAUREA PRESA A ROMA
E DAL 1976 AL 1983
È STATO ASSESSORE DORICO

L’architettoMaurizio Piazzini, attuale commissario dell’Ente parco del Conero
sul restyling del Passetto respinge l’accusa di ricoprire due ruoli contrastanti
«Chi parla di blocco delle attività offende il lavoro di molti, compresi i volontari»

«Nessun conflitto
ma solo impegno
per l’ambiente»
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«IL CONSIGLIO
DIRETTIVO?
PIATTO CHE FA
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